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VERBALE DI ASSEMBLEA

ORDINARIA E STRAORDINARIA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitre, il giorno ventisette del mese di aprile.
In Treviso, in Via Lodovico Seitz n. 47, a richiesta.
Io sottoscritto, dottor Maurizio Bianconi, Notaio in Treviso, iscritto presso il
Collegio Notarile di Treviso, dò atto di quanto si è svolto alla mia presenza
quale Notaio verbalizzante e cioè del fatto che alle ore otto e minuti quaran-
tacinque del giorno ventuno del mese di aprile dell'anno duemilaventitre, in
Treviso, in Via Lodovico Seitz n. 47, presso la sede legale della società in-
fra scritta:
"DE' LONGHI S.P.A.", con sede in Treviso (TV), Via Lodovico Seitz n.
47, capitale sociale deliberato per Euro 231.090.000,00 (duecentotrentuno-
milioninovantamila virgola zero zero), sottoscritto e versato per Euro
226.590.000,00 (duecentoventiseimilionicinquecentonovantamila virgola ze-
ro zero), Partita Iva 03162730265, codice fiscale e numero d'iscrizione del
Registro Imprese di Treviso-Belluno: 11570840154, numero R.E.A.
TV-224758, società con azioni quotate presso Borsa Italiana Spa (di segui-
to, "Società"),
si è riunita in unica convocazione l'assemblea dei soci in sede ordinaria e
straordinaria della Società (di seguito, anche "Assemblea"), assemblea di
cui ha assunto la presidenza il signor de' LONGHI Giuseppe, nato a Trevi-
so (TV) 24 aprile 1939, domiciliato per la carica ove appresso indicato, nel-
la sua qualità di presidente del consiglio di amministrazione,  (di seguito, an-
che il "Presidente").
Il comparente, signor de' LONGHI Giuseppe, della cui identità personale io
Notaio sono certo, in relazione allo svolgimento dell'Assemblea mi dichiara
e dà atto di quanto segue.
Al momento dell'apertura dell'Assemblea, il Presidente, anche a nome dei
colleghi del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e del per-
sonale di DE’ LONGHI S.p.A., ha porto a tutti i presenti un cordiale saluto
ringraziandoli per la partecipazione all'Assemblea.
Egli ha assunto la Presidenza dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 8 dello Statu-
to Sociale e dell’art. 6 del Regolamento Assembleare nella sua qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione, alle ore otto e minuti quaranta-
cinque.
Ha proposto all’Assemblea la mia designazione ai sensi dell'articolo 8 dello
Statuto sociale affinché rediga il verbale della presente Assemblea in forma
pubblica, e assista il Presidente per lo svolgimento dei lavori assembleari.
In mancanza di contrari o astenuti, ha confermato l’incarico conferitomi, rin-
graziandomi per la disponibilità e invitandomi ad assisterlo e a verbalizzare
i lavori assembleari.
Egli ha invitato il Vice Presidente e Amministratore Delegato, dott. Fabio
de' LONGHI, a fornire per suo conto le informazioni preliminari e le disposi-
zioni procedurali dei lavori assembleari e tutta l’informativa conseguente.
Il Vice Presidente, a seguito dell’invito formulato dal Presidente, ha portato
a conoscenza, per conto di quest'ultimo, di quanto segue:
* ha constatato che l’Assemblea dei Soci è stata regolarmente convocata in
sede ordinaria e straordinaria per il giorno 21 aprile 2023, in convocazione
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unica, alle ore 8:45 (ore otto e minuti quarantacinque) presso la sede della
Società, a Treviso, Via L. Seitz 47, a norma di legge e di Statuto, con un av-
viso pubblicato il 21 marzo 2023 sul sito internet della Società
(www.delonghigroup.com alla sezione “Governance”- “Organi Sociali” -
“Assemblea del 2023”), sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO e
con le altre modalità previste dalla normativa vigente, nonché per estratto in
data 22 marzo 2023 sul quotidiano “la Repubblica”;
- ha comunicato con riferimento alle modalità di partecipazione all’Assem-
blea, che:
* la Società, in conformità alle previsioni della Legge 24 febbraio 2023 n.
14 che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 29 dicembre 2022
n. 198 (c.d. “Decreto Milleproroghe”) - il cui art. 3, comma 10-undecies ha
prorogato al 31 luglio 2023 le disposizioni sullo svolgimento delle assem-
blee originariamente stabilite dal Decreto Cura Italia (art. 106 del Decreto
Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge con modificazioni dalla
Legge 24 aprile 2020, n. 27) - di seguito, "Decreto 18/2020" -, ha deciso di
avvalersi della facoltà, stabilita dalla suddetta normativa, di prevedere che
l’intervento degli aventi diritto al voto in Assemblea avvenga esclusivamen-
te tramite il Rappresentante Designato di cui all’articolo 135-undecies del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 come successivamente aggiorna-
to (“TUF”), senza partecipazione fisica da parte degli stessi;
* la Società ha altresì previsto che coloro che sono legittimati a intervenire
in assemblea, ivi incluso il Rappresentante Designato ai sensi dell’art.
135-undecies del TUF (“Rappresentante Designato”), possano avvalersi di
mezzi di telecomunicazione, ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del predet-
to Decreto 18/2020 e ha reso noto agli interessati le relative istruzioni per la
partecipazione mediante i predetti mezzi di telecomunicazione;
* la Società ha nominato Computershare S.p.A. quale Rappresentante Desi-
gnato per il conferimento delle deleghe e delle relative istruzioni di voto ai
sensi del combinato disposto degli articoli 106, comma 4 del citato Decreto
18/2020 e 135-undecies del TUF e ha reso disponibile, sul proprio sito inter-
net, il modulo per il conferimento della delega;
* come precisato nell’avviso di convocazione, è stato altresì possibile confe-
rire al Rappresentante Designato deleghe o subdeleghe ai sensi dell’art.
135-novies del TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del TUF, uti-
lizzando l’apposito modulo reso disponibile sul sito internet della Società;
* Computershare S.p.A. ha reso noto, in qualità di Rappresentante Designa-
to, di non essere portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di
deliberazione sottoposte al voto nel corso della presente Assemblea e ha di-
chiarato espressamente l’intenzione di non esprimere un voto difforme da
quello indicato nelle istruzioni.
Ha comunicato che, oltre a me Notaio (presente nel luogo di convocazione
dell’Assemblea), hanno partecipato ai lavori assembleari, con le modalità di
volta in volta specificate, le seguenti persone, delle quali egli ha confermato
di aver accertato l’identità:
- Computershare S.p.A. in qualità di Rappresentante Designato, in persona
del Sig. Claudio Cattaneo nato a Milano l’11 maggio 1979 (collegato in vi-
deoconferenza);
- per il Consiglio di Amministrazione, oltre al Presidente, a sé medesimo e
al Consigliere de' LONGHI Silvia, presenti nel luogo di convocazione del-



l'Assemblea, gli altri Consiglieri, Signori:
Massimiliano Benedetti;
Ferruccio Borsani;
Luisa Maria Virginia Collina;
Carlo Garavaglia;
Carlo Grossi;
Micaela le Divelec Lemmi;
Maria Cristina Pagni;
Stefania Petruccioli,
tutti collegati in video conferenza;
- per il Collegio Sindacale, collegati in video conferenza, i Sindaci, Signori:
Cesare Conti – Presidente;
Alessandra Dalmonte – Sindaco effettivo;
Alberto Villani – Sindaco effettivo.
Ha comunicato altresì che:
- ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Assembleare è stato consentito di assi-
stere all’Assemblea, mediante audio/video collegamento, ad alcuni dirigenti,
dipendenti, collaboratori e consulenti della Società, la cui presenza è ritenu-
ta utile in relazione agli argomenti da trattare o per far fronte alle esigenze
tecniche ed organizzative dei lavori;
- sempre ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Assembleare è stato inoltre
consentito di assistere all’Assemblea, mediante audio/video collegamento, a
rappresentanti della Società di Revisione;
- ai soli fini della verbalizzazione, è stata predisposta la registrazione au-
dio-video dell’Assemblea;
- i dati personali raccolti per la partecipazione ai lavori assembleari saranno
trattati unicamente ai fini del regolare svolgimento dell’Assemblea e per la
verbalizzazione, in osservanza del Regolamento UE/2016/679.
Ha informato inoltre di quanto segue:
- sono state eseguite a norma di legge e nei termini previsti, le comunicazio-
ni attestanti, ai sensi dell’articolo 83-sexies del TUF, la legittimazione all’in-
tervento in Assemblea da parte degli aventi diritto al voto rappresentati;
- è stata verificata, a cura del personale autorizzato dal Presidente, la rispon-
denza delle deleghe rilasciate dagli aventi diritto al voto al Rappresentante
Designato, ai sensi della vigente disciplina normativa e regolamentare;
- che alcuni Azionisti hanno maturato il beneficio della maggiorazione del
diritto di voto (nel rapporto di due diritti di voto per ciascuna azione) ai sen-
si dell’articolo 5-bis dello Statuto Sociale, dal che consegue che partecipa-
zioni e diritti di voto possono non coincidere; nel corso della presente As-
semblea si procederà al computo dei soli diritti di voto, i quali, ai sensi di
legge e di statuto rilevano esclusivamente per la deliberazione dei quorum
costitutivi e deliberativi.
Ha comunicato a nome del Presidente che, sulla base delle suddette verifi-
che effettuate, è intervenuto all'Assemblea il Rappresentante Designato per
n. 493 azionisti, che rappresentano per delega 137.492.733 azioni ordinarie
pari al 91,018624% del capitale sociale ordinario. Le azioni rappresentate in
Assemblea danno diritto a 218.452.393 voti pari al 93,727505% dell’am-
montare complessivo dei diritti di voto. Il tutto come risultante dall’elenco
degli intervenuti allegato al presente verbale sotto la lettera "A", inviato tra-
mite messaggio di posta elettronica certificata dall'indirizzo: ufficiomila-



no@pecserviziotitoli.it a cura e gestione del Rappresentante Designato, al-
l'indirizzo mail di me Notaio: mauri-
zio.bianconi@postacertificata.notariato.it, in data 21 aprile 2023, messaggio
che viene allegato al presente verbale sotto la lettera "B". Salvo diversa e-
spressa comunicazione del Rappresentante Designato, le presenze rimarran-
no invariate in relazione ad ogni singola votazione.
Ha dichiarato pertanto, a nome del Presidente, la presente Assemblea valida-
mente costituita in unica convocazione, in sede ordinaria e straordinaria, per
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Parte Ordinaria
1. Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2022:

1.1 presentazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022 corre-
dato della Relazione degli Amministratori sulla gestione, della Rela-
zione del Collegio Sindacale e della Relazione della Società di Revisio-
ne. Deliberazioni inerenti e conseguenti;
1.2 proposta di destinazione dell’utile d’esercizio e di distribuzione
del dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Relazione annuale sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti:

2.1 approvazione della “Politica di Remunerazione per l’esercizio
2023” contenuta nella Sezione I, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-bis
del D. Lgs. n. 58/98;
2.2 voto consultivo sui “Compensi corrisposti nell’esercizio 2022” in-
dicati nella Sezione II, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6 del D. Lgs.
n. 58/98.

3. Composizione del Consiglio di Amministrazione a seguito delle dimis-
sioni del consigliere dott. Massimo Garavaglia. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.
4. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie, previa revoca della deliberazione assunta dall’Assemblea del
20 aprile 2022. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Parte Straordinaria
1. Proposta di modifica degli articoli 5-bis, 7-bis e 13 dello Statuto Socia-
le. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Egli ha informato:
- che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordi-
ne del giorno dell’Assemblea, né proposte di deliberazione su materie già
all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 126-bis, comma 1, primo periodo del
TUF; in data 4 aprile 2023, è invece pervenuta una proposta individuale di
deliberazione sul punto 3 all’ordine del giorno di parte ordinaria da parte del
socio De Longhi Industrial S.A. ai sensi dell’126-bis, comma 1, terzo perio-
do del TUF;
- che, prima dell’Assemblea, non sono pervenute alla Società domande, ai
sensi dell’art. 127-ter del TUF.
Ha comunicato che, riguardo agli argomenti all'ordine del giorno, sono stati
regolarmente espletati gli obblighi informativi previsti dalle vigenti norme
di legge e di regolamento. In particolare, sono stati depositati e messi a di-
sposizione del pubblico presso la sede legale e sul sito internet della Società,
nonché sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO nei termini di leg-



ge, i seguenti documenti:
- l’avviso di convocazione della presente Assemblea, che include anche le
informazioni sul capitale sociale;
- la “Relazione illustrativa degli amministratori sulle materie all’ordine del
giorno di parte ordinaria” dell’Assemblea;
- la “Relazione illustrativa degli amministratori sull’argomento all’ordine
del giorno di parte straordinaria” dell’Assemblea nella versione pubblicata
in data 21 marzo 2023, e nella versione aggiornata pubblicata il 30 marzo
2023;
- la “Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2022”, comprensiva, tra
l’altro, del Bilancio d’esercizio e del Bilancio consolidato al 31 dicembre
2022, della Relazione degli Amministratori sulla gestione, delle Relazioni
del Collegio Sindacale e della Società di Revisione e delle attestazioni di cui
all’art. 154-bis, comma 5 del D. Lgs. n. 58/98, nonché della dichiarazione
consolidata di carattere non finanziario ex D. Lgs. n. 254/16;
- la “Relazione annuale sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti”;
- la “Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari” relativa
all’esercizio 2022;
- la “Proposta individuale di deliberazione sul punto 3 all’ordine del giorno
di parte ordinaria dell’Assemblea presentata dal socio De Longhi Industrial
S.A.”.
Sul sito internet della Società sono stati pubblicati i moduli di delega che gli
Azionisti hanno utilizzato per conferire la delega di voto al Rappresentante
Designato.
La documentazione di cui all’art. 77, comma 2-bis del regolamento Consob
adottato con delibera numero 11971/1999 come successivamente aggiornato
(il “Regolamento Emittenti”) ed all’art. 15, comma 1, lett. a) del Regola-
mento Mercati adottato con delibera Consob n. 20249 del 28 dicembre 2017
come successivamente aggiornato, è stata depositata presso la sede della So-
cietà e resa disponibile agli Azionisti e agli altri aventi diritto al voto che ne
abbiano fatto richiesta.
Ha informato al riguardo che del deposito della predetta documentazione è
stata data informativa al pubblico nel rispetto dei termini di legge.
Inoltre, a nome del Presidente, ha informato che, ai sensi della normativa vi-
gente, l’elenco nominativo dei partecipanti per delega all’Assemblea, con
l’indicazione del relativo numero delle azioni per le quali è stata effettuata
la comunicazione da parte dell’intermediario alla Società ai sensi dell’artico-
lo 83-sexies del TUF e dell’avente diritto delegante, completo di tutte le al-
tre informazioni richieste dalla Consob, verrà allegato al verbale della pre-
sente Assemblea, come parte integrante dello stesso; saranno inoltre indicati
nel verbale dell’Assemblea e/o in allegato allo stesso, i nominativi dei sog-
getti che abbiano espresso voto contrario, e di coloro i quali si siano astenuti
o che non abbiano preso parte alla votazione, con indicazione del relativo
numero di azioni rappresentate per delega.
L'elenco dei partecipanti con l’indicazione delle informazioni di cui sopra
viene quindi allegato al presente verbale sotto la lettera “C” per formarne
parte integrante.
Si è riservato di comunicare, a nome del Presidente, nel corso dell’Assem-
blea, prima di ciascuna votazione, i dati aggiornati sulle presenze qualora vi



siano espresse comunicazioni del Rappresentante Designato al riguardo e ha
comunicato che, entro cinque giorni dalla data del 21 aprile 2023, sarà reso
disponibile sul sito internet della Società, un rendiconto sintetico delle vota-
zioni contenente il numero delle azioni e dei diritti di voto rappresentati in
Assemblea, nonchè l’indicazione, per ciascuna deliberazione assunta, del nu-
mero dei voti complessivamente espressi e la relativa percentuale rispetto al
numero dei diritti di voto rappresentati in assemblea e rispetto a quelli attri-
buiti al capitale, con evidenza del numero di voti favorevoli e contrari alla
deliberazione, nonché del numero di astensioni e dei non votanti.
Ha comunicato, a nome del Presidente, che:
- il capitale sociale, per la parte sottoscritta pari ad Euro 226.590.000,00
(duecentoventiseimilionicinquecentonovantamila virgola zero zero), è intera-
mente versato e attualmente costituito da n. 151.060.000 (centocinquantuno-
milionisessantamila) azioni ordinarie ammesse alle negoziazioni presso il
mercato Euronext Milan organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., del
valore nominale di Euro 1,50 (uno virgola cinquanta) cadauna, ciascuna del-
le quali da diritto ad un voto, salve le n. 82.011.810 (ottantaduemilioniundi-
cimilaottocentodieci) azioni con riferimento alle quali è stata conseguita la
maggiorazione del diritto di voto (nel rapporto di due diritti di voto per cia-
scuna azione). Il numero complessivo di voti, tenuto conto delle azioni a vo-
to maggiorato, è pari a 233.071.810 (duecentotrentatremilionisettantunomi-
laottocentodieci);
- all’apertura dell’Assemblea la Società possiede n. 895.350 (ottocentono-
vantacinquemilatrecentocinquanta) azioni proprie, il cui diritto di voto è so-
speso ai sensi di legge;
- in base alle risultanze del Libro dei Soci e dell’elenco speciale per la legit-
timazione alla maggiorazione del voto, tenuto conto degli aggiornamenti re-
lativi all’Assemblea, delle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del
TUF e delle altre informazioni a disposizione, risultano partecipare, diretta-
mente o indirettamente, in misura superiore al 3% (tre per cento) del capita-
le sottoscritto e versato di De’ Longhi S.p.A. (intendendosi per “capitale” il
numero complessivo dei diritti di voto), i seguenti soggetti:
▪ The Long E Trust indirettamente tramite De Longhi Industrial S.A.
quest’ultima titolare di numero 80.959.660 (ottantamilioninovecentocin-
quantanovemilaseicentosessanta) azioni ordinarie pari al 53,594% del capita-
le sociale ordinario di De’ Longhi S.p.A., corrispondenti a n. 161.919.320
(centosessantuno milioni novecentodiciannovemila trecentoventi) diritti di
voto, pari al 69,472% dei diritti di voto complessivi;
▪ APG Asset Management N.V. esercente il diritto di voto di numero
14.420.473 (quattordicimilioniquattrocentoventimilaquattrocentosettantatre)
azioni ordinarie pari al 9,546% del capitale sociale ordinario di De’ Longhi
S.p.A., corrispondenti al 6,187% dei diritti di voto complessivi, la cui titola-
rità è di Stichting Pensioenfonds per il 8,631% del capitale sociale ordinario
e del 5,594% dei diritti di voto complessivi;
▪ Mawer Investment Management Ltd. esercente il diritto di voto di nu-
mero 11.686.063 (undicimilioniseicentottantaseimilasessantatre) azioni ordi-
narie pari al 7,736% del capitale sociale ordinario di De’ Longhi S.p.A., cor-
rispondenti al 5,014% dei diritti di voto complessivi.
Ha informato che nessuno degli azionisti iscritti nell’elenco speciale del vo-
to maggiorato ha comunicato il venir meno dei presupposti per la maggiora-



zione del diritto di voto o la perdita della titolarità del diritto reale legitti-
mante e/o del relativo diritto di voto né la rinuncia alla maggiorazione del di-
ritto di voto.
Ha chiesto formalmente al Rappresentante Designato di far presente even-
tuali situazioni di esclusione o sospensione del diritto di voto, ai sensi delle
vigenti norme di legge e di regolamento e dello Statuto Sociale, relativamen-
te alle azioni intervenute, e ciò a valere per tutte le deliberazioni dell’Assem-
blea, anche con riferimento alla disciplina normativa e regolamentare vigen-
te in tema di comunicazione e segnalazione di partecipazioni rilevanti.
Egli ha rilevato che nessuna dichiarazione viene resa dal Rappresentante De-
signato.
Ha informato che, come di prassi, non si procederà in questa sede alla lettu-
ra, di volta in volta, dei documenti relativi ai vari punti all’ordine del gior-
no, dal momento che tale documentazione è stata già depositata e messa a di-
sposizione del pubblico, con le modalità ed entro i termini di legge, e che a
nome del Presidente inviterà me Notaio a dare lettura, di volta in volta, delle
proposte di deliberazione contenute nei documenti già pubblicati.

***
E' passato alla trattazione del primo argomento all’ordine del giorno di par-
te ordinaria dell’Assemblea che, ancorché venga trattato in modo unitario, ri-
sulta articolato in due sottopunti per consentire una votazione specifica su
ciascuno di essi:
1. Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2022:

1.1 presentazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022 corre-
dato della Relazione degli Amministratori sulla gestione, della Rela-
zione del Collegio Sindacale e della Relazione della Società di Revisio-
ne. Deliberazioni inerenti e conseguenti;
1.2 proposta di destinazione dell’utile d’esercizio e di distribuzione
del dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Ha informato che la società PricewaterhouseCoopers S.p.A., società alla
quale è stato conferito l’incarico di revisione del bilancio di De’ Longhi
S.p.A. per il novennio 2019-2027, ha espresso giudizio senza rilievi sul bi-
lancio d’esercizio e sul bilancio consolidato della Società al 31 dicembre
2022 come risulta dalle relazioni rilasciate in data 29 marzo 2023, riportate,
rispettivamente, alle pagine 213 e seguenti e alle pagine 141 e seguenti della
“Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2022” pubblicata dalla So-
cietà. Ha informato inoltre che è stata predisposta anche la Dichiarazione
Consolidata di carattere non finanziario di cui al Decreto Legislativo n.
254/2016, contenuta alle pagine 42 e seguenti della suddetta Relazione che
riporta inoltre, alle pagine 148 e seguenti, l’attestazione di conformità resa
da Pricewaterhouse Coopers S.p.A. ai sensi della normativa vigente.
Ha proceduto, in qualità di Amministratore Delegato, ad illustrare all’As-
semblea i dati più significativi del Progetto di Bilancio d’esercizio e del Bi-
lancio Consolidato al 31 dicembre 2022 e i principali eventi dell’esercizio
2022 nonché i fatti rilevanti avvenuti nell’esercizio in corso.
Ha invitato il Prof. Cesare Conti, Presidente del Collegio Sindacale, ad illu-
strare sinteticamente all’Assemblea il contenuto della Relazione del Colle-
gio Sindacale redatta ai sensi dell’articolo 153 del TUF.
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha invitato me Notaio a dar lettura delle
seguenti proposte di deliberazione, formulate dal Consiglio di Amministra-



zione alle pagine 166 e 201 della “Relazione Finanziaria Annuale al 31 di-
cembre 2022”, specificando che si procederà con due distinte votazioni.
Io Notaio ho dato lettura di quanto segue:

***
Proposta di deliberazione in relazione all’argomento 1.1 dell’ordine del
giorno
«L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A.,
presa visione del progetto di Bilancio dell’Esercizio al 31 dicembre 2022 di
De’ Longhi S.p.A., della Relazione degli Amministratori sulla gestione, del-
la Relazione del Collegio Sindacale, della Relazione della Società di Revi-
sione e dell’ulteriore documentazione prevista dalla legge

DELIBERA
di approvare la Relazione degli Amministratori sulla gestione e il Bilancio
d’esercizio al 31 dicembre 2022 di De’ Longhi S.p.A.».
Proposta di deliberazione in relazione all’argomento 1.2 dell’ordine del
giorno 
«L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A.,
tenuto conto dell’utile d’esercizio risultante dal bilancio al 31 dicembre
2022, preso atto della Relazione degli Amministratori sulla gestione

DELIBERA
1. di accantonare a riserva legale, ai sensi dell’art. 2430 del codice civile,
una parte dell’utile dell’esercizio 2022, pari ad Euro 49.172, in misura ne-
cessaria per raggiungere un quinto del capitale sociale sottoscritto alla da-
ta della presente Assemblea;
2. di distribuire un dividendo ordinario lordo di Euro 0,48 per ciascuna a-
zione avente diritto alla record date ex art. 83-terdecies del D. Lgs. n.
58/98;
3. di accantonare a riserva straordinaria l’importo dell’utile di esercizio
che residua;
4. di stabilire che il pagamento del dividendo avvenga, per ciascuna azione
avente diritto, il 24 maggio 2023, con data stacco della cedola n. 23 il 22
maggio 2023, in conformità al calendario di Borsa Italiana, e record date
ex art. 83-terdecies del D. Lgs. n. 58/98, il 23 maggio 2023».

***
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha aperto la discussione ed ha invitato il
Rappresentante Designato a dichiarare se vi sono interventi sugli argomenti
di cui ai punti 1.1 e 1.2 all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assem-
blea.
E ha informato che, non chiedendo il Rappresentato Designato la parola, in
relazione ai suddetti argomenti, non sono pervenuti alla Società interventi
da parte degli Azionisti.
Il Vice Presidente ha posto in votazione, a nome del Presidente, la proposta
di deliberazione del Consiglio di Amministrazione in relazione all’argo-
mento 1.1 dell’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea, di
cui è stata data lettura.
Preso atto che il Rappresentante Designato non ha chiesto la parola, ha co-
municato che all’inizio della votazione non vi sono state variazioni nelle pre-
senze rispetto al momento della costituzione dell’Assemblea.
Ha aperto la votazione alle ore nove e minuti venticinque.
Ha chiesto al Rappresentante Designato di esprimere i voti che, relativamen-



te alle azioni intervenute e partecipanti alla votazione, sono stati espressi.
Il dottor Claudio Cattaneo, presa la parola, ha dichiarato che sono stati e-
spressi i seguenti voti:
* Contrari n. 556.845 voti, pari allo 0,254905% dei diritti di voto spettanti
alle azioni rappresentate;
* Astenuti n. 55.887 voti, pari allo 0,025583% dei diritti di voto spettanti al-
le azioni rappresentate;
* Favorevoli n. 217.839.661 voti, pari al 99,719512% dei diritti di voto
spettanti alle azioni rappresentate;
* Nessun non votante,
come risultante dall'elenco che, inviato tramite il messaggio di posta elettro-
nica certificata di cui all’allegato “B”, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "D".
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha dichiarato, a nome del Presidente,
che la proposta è stata approvata a maggioranza.

****
Il Vice Presidente ha posto in votazione, a nome del Presidente, la proposta
di deliberazione del Consiglio di Amministrazione in relazione all’argo-
mento 1.2 dell’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea, di
cui è stata data lettura.
Preso atto che il Rappresentante Designato non ha chiesto la parola, ha co-
municato che all’inizio della votazione non vi sono state variazioni nelle pre-
senze rispetto al momento della costituzione dell'Assemblea.
Ha aperto la votazione alle ore nove e minuti ventisette.
Ha chiesto al Rappresentante Designato di esprimere i voti che, relativamen-
te alle azioni intervenute e partecipanti alla votazione, sono stati espressi.
Il dottor Claudio Cattaneo, presa la parola, ha dichiarato che sono stati e-
spressi i seguenti voti:
* Contrari n. 313.596 voti, pari allo 0,143553% dei diritti di voto spettanti
alle azioni rappresentate;
* Nessun astenuto;
* Favorevoli n. 218.138.797 voti, pari al 99,856447% dei diritti di voto
spettanti alle azioni rappresentate;
* Nessun non votante,
come risultante dall'elenco che, inviato tramite il messaggio di posta elettro-
nica certificata di cui all’allegato “B”, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "E".
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha dichiarato, a nome del Presidente,
che la proposta è stata approvata a maggioranza.

****
Il Vice Presidente, esaurita la trattazione del primo argomento all’ordine del
giorno di parte ordinaria dell’Assemblea, è passato alla trattazione del se-
condo argomento all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea
che, ancorché venga trattato in modo unitario, risulta articolato in due sotto-
punti per consentire una votazione specifica su ciascuno di essi:
2. Relazione annuale sulla politica in materia di remunerazione e sui
compensi corrisposti:

2.1 approvazione della “Politica di Remunerazione per l’esercizio
2023” contenuta nella Sezione I, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-bis
del D. Lgs. n. 58/98;



2.2 voto consultivo sui “Compensi corrisposti nell’esercizio 2022” in-
dicati nella Sezione II, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6 del D. Lgs.
n. 58/98.

Ha ricordato che il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato
Remunerazioni e Nomine e sentito il parere del Comitato Controllo e Ri-
schi, ha approvato nella seduta del 13 marzo 2023 la “Relazione Annuale
sulla Politica in materia di Remunerazione e sui Compensi corrisposti”, re-
datta, come noto, in adempimento dei vigenti obblighi normativi e regola-
mentari previsti, in particolare, dall’articolo 123-ter del TUF e dall’articolo
84-quater del Regolamento Emittenti come modificati ed integrati in recepi-
mento della Direttiva UE 2017/828.
Ha rammentato che, a seguito delle suddette modifiche introdotte all’artico-
lo 123-ter del TUF, anche quest’anno l’Assemblea è chiamata ad esprimere
due voti:
- un voto vincolante, sulla politica in materia di remunerazione dei compo-
nenti degli organi di amministrazione e di controllo, del direttore generale e
dei dirigenti con responsabilità strategiche proposta dal Consiglio di Ammi-
nistrazione per l’esercizio 2023 e sulle procedure utilizzate per l’adozione e
l’attuazione di tale politica, di cui alla Sezione I della suddetta Relazione,
nonché,
- un voto consultivo, sui compensi corrisposti nell’esercizio 2022 ai suddetti
soggetti, riportati nella Sezione II della predetta Relazione.
Ha invitato me Notaio a dar lettura delle seguenti proposte di deliberazione,
formulate dal Consiglio di Amministrazione alle pagine 8 e 9 della suddetta
relazione illustrativa, specificando che si procederà con due distinte votazio-
ni.
Io Notaio ho dato lettura di quanto segue:

***
Proposta di deliberazione in relazione all’argomento 2.1 dell’ordine del
giorno
«L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A.:
 - esaminata la Sezione I della “Relazione Annuale sulla Politica in materia
di Remunerazione e sui Compensi corrisposti” di De’ Longhi S.p.A. del mar-
zo 2023 predisposta ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e regolamen-
tari

DELIBERA
di approvare la “Politica in materia di Remunerazione per l’esercizio
2023” contenuta nella Sezione I della suddetta Relazione e le relative proce-
dure di adozione e attuazione».
Proposta di deliberazione in relazione all’argomento 2.2 dell’ordine del
giorno
«“L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A.:
- esaminata la Sezione II della “Relazione Annuale sulla Politica in materia
di Remunerazione e sui Compensi corrisposti” di De’ Longhi S.p.A. del mar-
zo 2023 predisposta ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e regolamen-
tari

DELIBERA
di esprimere parere favorevole sui “Compensi corrisposti nell’esercizio
2022” indicati nella Sezione II della suddetta Relazione».

***



Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha aperto la discussione ed ha invitato il
Rappresentante Designato a dichiarare se vi sono interventi sugli argomenti
di cui ai punti 2.1 e 2.2  all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assem-
blea.
Ha informato che, non chiedendo il Rappresentato Designato la parola, in re-
lazione ai suddetti argomenti, non sono pervenuti alla Società interventi da
parte degli Azionisti.

****
Ha posto in votazione, a nome del Presidente, la proposta di deliberazione
del Consiglio di Amministrazione in relazione all’argomento 2.1 dell’or-
dine del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea, di cui è stata data lettu-
ra.
Preso atto che il Rappresentante Designato non ha chiesto la parola, ha co-
municato che all’inizio della votazione non vi sono state variazioni nelle pre-
senze rispetto al momento della costituzione dell'Assemblea.
Ha aperto la votazione alle ore nove e minuti trentadue.
Ha chiesto al Rappresentante Designato di esprimere i voti che, relativamen-
te alle azioni intervenute e partecipanti alla votazione, sono stati espressi.
Il dottor Claudio Cattaneo, presa la parola, ha dichiarato che sono stati e-
spressi i seguenti voti:
* Contrari n. 18.922.207 voti, pari al 8,661936% dei diritti di voto spettan-
ti alle azioni rappresentate;
* Astenuti n. 1.343 voti, pari allo 0,000615% dei diritti di voto spettanti al-
le azioni rappresentate;
* Favorevoli n. 199.528.843 voti, pari al 91,337449% dei diritti di voto
spettanti alle azioni rappresentate;
* Nessun non votante,
come risultante dall'elenco che, inviato tramite il messaggio di posta elettro-
nica certificata di cui all’allegato “B”, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "F".
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha dichiarato, a nome del Presidente,
che la proposta è stata approvata a maggioranza.

****
Ha posto in votazione, a nome del Presidente, la proposta di deliberazione
del Consiglio di Amministrazione in relazione all’argomento 2.2 dell’or-
dine del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea, di cui è stata data lettu-
ra
Preso atto che il Rappresentante Designato non ha chiesto la parola, ha co-
municato che all’inizio della votazione non vi sono state variazioni nelle pre-
senze rispetto al momento della costituzione dell'Assemblea.
Ha aperto la votazione alle ore nove e minuti trentaquattro.
Ha chiesto al Rappresentante Designato di esprimere i voti che, relativamen-
te alle azioni intervenute e partecipanti alla votazione, sono stati espressi.
Il dottor Claudio Cattaneo, presa la parola, ha dichiarato che sono stati e-
spressi i seguenti voti:
* Contrari n. 18.758.827 voti, pari al 8,587146% dei diritti di voto spettan-
ti alle azioni rappresentate;
* Astenuti n. 1.343 voti, pari allo 0,000615% dei diritti di voto spettanti al-
le azioni rappresentate;
* Favorevoli n. 199.692.223 voti, pari al 91,412239% dei diritti di voto



spettanti alle azioni rappresentate;
* Nessun non votante,
come risultante dall'elenco che, inviato tramite il messaggio di posta elettro-
nica certificata di cui all’allegato “B”, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "G".
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha dichiarato, a nome del Presidente,
che la proposta è stata approvata a maggioranza.

****
Il Vice Presidente, esaurita la trattazione del secondo argomento all’ordine
del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea, è passato alla trattazione del
terzo argomento all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea ri-
guardante la:
3. Composizione del Consiglio di Amministrazione a seguito delle dimis-
sioni del consigliere dott. Massimo Garavaglia. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Ha ricordato che, a seguito delle dimissioni del dott. Massimo Garavaglia, il
Consiglio di Amministrazione, all’esito del processo di successione svolto
nel rispetto della “Succession Plan Policy di De’Longhi S.p.A. – linee guida
per la definizione di piani di successione”, ha attribuito nel dicembre scorso
a sé medesimo, già Vice Presidente della Società, la carica di Amministrato-
re Delegato della stessa sino al termine del mandato consiliare in corso, e ha
inoltre nominato l’ing. Nicola Serafin Direttore Generale; considerato che
l’uscita del dott. Garavaglia non incideva sul corretto funzionamento dell’or-
gano amministrativo e dei comitati endoconsiliari (dei quali il dott. Garava-
glia non faceva parte), il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di non
procedere alla cooptazione di un nuovo amministratore in sostituzione del
dott. Garavaglia, rimettendo all’Assemblea degli Azionisti la decisione se
procedere alla nomina di un nuovo membro del Consiglio di Amministrazio-
ne ovvero se ridurre da 12 (dodici) a 11 (undici) il numero dei componenti
del Consiglio stesso.
A fronte dell’invito rivolto dal Consiglio di Amministrazione agli Azionisti
e agli altri aventi diritto al voto a presentare proposte di deliberazione
sull’argomento in trattazione, in data 4 aprile 2023 il socio De Longhi Indu-
strial S.A. ha presentato – con le modalità e nei termini indicati nell’avviso
di convocazione assembleare con riguardo alla “Facoltà di presentare indi-
vidualmente proposte di delibera prima dell’Assemblea” – la propria propo-
sta individuale di deliberazione che prevede “di ridurre da 12 (dodici) a 11
(undici) il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione per tut-
ta la restante durata del mandato in corso e, dunque, fino all’Assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre
2024”.
Ha comunicato che la Società non ha ricevuto altre proposte di deliberazio-
ne al riguardo.
Ha invitato pertanto me Notaio a dar lettura della “Proposta individuale di
deliberazione sul punto 3 all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’As-
semblea presentata dal socio De Longhi Industrial S.A.” del 4 aprile 2023.
Io Notaio ho dato lettura di quanto segue:

***
“L’Assemblea degli Azionisti, preso atto della proposta di deliberazione for-
mulata dal socio De Longhi Industrial S.A.:



DELIBERA
di ridurre da 12 (dodici) a 11 (undici) il numero dei componenti del Consi-
glio di Amministrazione per tutta la restante durata del mandato in corso e,
dunque, fino all’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio d’e-
sercizio al 31 dicembre 2024”.

****
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha aperto la discussione ed ha invitato il
Rappresentante Designato a dichiarare se vi sono interventi sull’argomento
di cui al punto 3 all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea.
Ha informato che, non chiedendo il Rappresentato Designato la parola, in re-
lazione ai suddetti argomenti, non sono pervenuti alla Società interventi da
parte degli Azionisti.
Ha posto in votazione, a nome del Presidente, la “Proposta individuale di
deliberazione sul punto 3 all’ordine del giorno di parte ordinaria
dell’Assemblea presentata dal socio De Longhi Industrial S.A.”, di cui è
stata data lettura.
Preso atto che il Rappresentante Designato non ha chiesto la parola, ha co-
municato che all’inizio della votazione non vi sono state variazioni nelle pre-
senze rispetto al momento della costituzione dell'Assemblea.
Ha aperto la votazione alle ore nove e minuti trentanove.
Ha chiesto al Rappresentante Designato di esprimere i voti che, relativamen-
te alle azioni intervenute e partecipanti alla votazione, sono stati espressi.
Il dottor Claudio Cattaneo, presa la parola, ha dichiarato che sono stati e-
spressi i seguenti voti:
* Contrari n. 20.977 voti, pari allo 0,009603% dei diritti di voto spettanti
alle azioni rappresentate;
* Astenuti n. 1.000 voti, pari allo 0,000458% dei diritti di voto spettanti al-
le azioni rappresentate;
* Favorevoli n. 218.430.416 voti, pari al 99,989940% dei diritti di voto
spettanti alle azioni rappresentate;
* Nessun non votante,
come risultante dall'elenco che, inviato tramite il messaggio di posta elettro-
nica certificata di cui all’allegato “B”, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "H".
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha dichiarato, a nome del Presidente,
che la proposta è stata approvata a maggioranza.

****
Il Vice Presidente, esaurita la trattazione del terzo argomento all’ordine del
giorno di parte ordinaria dell’Assemblea, è passato alla trattazione del quar-
to ed ultimo argomento all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assem-
blea riguardante la:
4. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie, previa revoca della deliberazione assunta dall’Assemblea del
20 aprile 2022. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Ha invitato me Notaio a dar lettura della seguente proposta di deliberazione,
formulate dal Consiglio di Amministrazione alle pagine 19, 20 e 21 della ci-
tata “Relazione illustrativa degli amministratori sulle materie all’ordine del
giorno di parte ordinaria” dell'Assemblea.
Io Notaio ho dato lettura di quanto segue:

***



“L’Assemblea degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A.:
- vista la delibera dell’Assemblea, in sede ordinaria di De’ Longhi S.p.A., te-
nutasi in data 20 aprile 2022, in merito all’autorizzazione, all’acquisto e al-
la disposizione di azioni proprie;
- preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e delle vigenti
disposizioni di legge e di regolamento;

DELIBERA
1) di revocare la delibera assembleare del 20 aprile 2022 che autorizzava
l’acquisto e disposizione di azioni proprie;
2) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie
per le finalità indicate nella menzionata Relazione degli Amministratori con
le seguenti modalità e termini:
- fermi restando i limiti di cui all’art. 2357 codice civile, l’acquisto potrà av-
venire in una o più soluzioni, fino al raggiungimento del quantitativo massi-
mo di numero 14.500.000 (quattordici milioni e cinquecento mila) azioni or-
dinarie del valore nominale di Euro 1,50 ciascuna, tenuto conto delle azioni
detenute dalla Società e dalle sue controllate, e nei limiti degli utili distri-
buibili e delle riserve disponibili in base all’ultimo bilancio regolarmente
approvato;
- l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è deliberata per un periodo
di 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data odierna e quindi sino al 21 otto-
bre 2024;
- l’autorizzazione include la facoltà di disporre successivamente delle azio-
ni in portafoglio, in una o più volte, anche prima di aver esaurito il quantita-
tivo massimo di azioni acquistabili, ed eventualmente riacquistare le azioni
stesse sempre in conformità con i limiti e le condizioni stabiliti dalla presen-
te autorizzazione;
- le operazioni di acquisto di azioni proprie potranno essere effettuate in
conformità alle disposizioni di cui all’art. 5 del Reg. (UE) n.596/2014, e do-
vranno essere compiute in ottemperanza all’art. 132 del TUF, all’art.
144-bis del Regolamento Emittenti ed eventualmente alle prassi di mercato
ammesse, e quindi, tra l’altro: (i) per il tramite di offerta pubblica di acqui-
sto o di scambio; (ii) nei mercati regolamentati o eventualmente sui sistemi
multilaterali di negoziazione, secondo le modalità operative stabilite dalla
società di gestione del mercato; (iii) mediante acquisto e vendita, in confor-
mità con le disposizioni regolamentari di volta in volta vigenti, di strumenti
derivati negoziati nei mercati regolamentati o eventualmente nei sistemi
multilaterali di negoziazione che prevedano la consegna fisica delle azioni
sottostanti; (iv) mediante attribuzione ai Soci, proporzionalmente alle azio-
ni da questi possedute, di un’opzione di vendita da esercitare entro 18 (di-
ciotto) mesi a far tempo dalla data odierna; (v) con le modalità stabilite da
prassi di mercato ammesse dalla Consob ai sensi dell’art. 13 del Regola-
mento (UE) n. 596/2014; (vi) con le diverse modalità consentite dalla nor-
mativa di volta in volta vigente; in ogni caso dovrà essere assicurata la pa-
rità di trattamento tra gli Azionisti e il rispetto di ogni norma, anche euro-
pea, applicabile;
- il prezzo di acquisto di ciascuna delle azioni proprie dovrà essere, come
minimo, non inferiore del 15% (quindici per cento) e, come massimo, non
superiore del 15% (quindici per cento) alla media dei prezzi ufficiali delle
contrattazioni registrate sul mercato Euronext Milan nelle tre sedute prece-



denti l’acquisto o l’annuncio dell’operazione, a seconda delle modalità tec-
niche individuate dal Consiglio di Amministrazione;
- il prezzo della vendita a terzi dovrà essere non inferiore al 95% (novanta-
cinque percento) della media dei prezzi ufficiali registrati sul mercato Euro-
next Milan nei tre giorni precedenti la vendita. Tale limite di prezzo potrà
essere derogato nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie (o di costitu-
zione di garanzie sulle medesime) nell’ambito della realizzazione di opera-
zioni connesse a progetti industriali e/o commerciali e/o comunque di inte-
resse per la Società o il Gruppo, e nel caso di assegnazione e/o cessione di
azioni (o di opzioni a valere sulle medesime) in relazione a piani di compen-
si basati su strumenti finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del TUF (a favore,
tra l’altro, di amministratori, dipendenti o collaboratori della Società e di
società del Gruppo De’ Longhi), e/o a servizio dell’emissione di altri stru-
menti finanziari convertibili in azioni e/o a programmi di assegnazione gra-
tuita di azioni;
- l’autorizzazione a disporre delle azioni proprie, anche prima che vengano
esauriti gli acquisti, è data senza limiti di tempo”.

***
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha aperto la discussione ed ha invitato il
Rappresentante Designato a dichiarare se vi sono interventi sull’argomento
di cui al punto 4 all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea.
Ha informato che, non chiedendo il Rappresentato Designato la parola, in re-
lazione al suddetto argomento all’ordine del giorno dell’Assemblea non so-
no pervenuti alla Società interventi da parte degli Azionisti.

****
Ha posto in votazione, a nome del Presidente, la proposta di deliberazione
del Consiglio di Amministrazione in relazione al quarto argomento
all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’Assemblea, di cui è stata da-
ta lettura.
Preso atto che il Rappresentante Designato non ha chiesto la parola, ha co-
municato che all’inizio della votazione non vi sono state variazioni nelle pre-
senze rispetto al momento della costituzione dell'Assemblea.
Ha aperto la votazione alle ore nove e minuti quarantacinque.
Ha chiesto al Rappresentante Designato di esprimere i voti che, relativamen-
te alle azioni intervenute e partecipanti alla votazione, sono stati espressi.
Il dottor Claudio Cattaneo, presa la parola, ha dichiarato che sono stati e-
spressi i seguenti voti:
* Contrari n. 854.943 voti, pari allo 0,391364% dei diritti di voto spettanti
alle azioni rappresentate;
* Nessun astenuto;
* Favorevoli n. 217.597.450 voti, pari al 99,608636% dei diritti di voto
spettanti alle azioni rappresentate;
* Nessun non votante,
come risultante dall'elenco che, inviato tramite il messaggio di posta elettro-
nica certificata di cui all’allegato “B”, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "I".
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha dichiarato, a nome del Presidente,
che la proposta è stata approvata a maggioranza.

****
Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno della parte ordi-



naria, egli è passato, quindi, alla trattazione della parte straordinaria della
presente Assemblea.
Ha ricordato, a nome del Presidente, che l’Assemblea straordinaria delibera
con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale sociale in essa rap-
presentato, e ha richiamato tutte le comunicazioni e precisazioni date in se-
de di apertura dei lavori assembleari.

***
E' passato quindi, a nome del Presidente, alla trattazione dell’unico punto di
parte straordinaria all’ordine del giorno dell’Assemblea, ossia:
Parte Straordinaria
Proposta di modifica degli articoli 5-bis, 7-bis e 13 dello Statuto Sociale.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Ha comunicato a nome del Presidente che, sulla base delle verifiche effettua-
te, è intervenuto all'Assemblea il Rappresentante Designato, portatore di
complessive numero azioni ordinarie pari al 91,018624% del capitale socia-
le, corrispondenti a numero 218.452.393 voti, pari al 93,727505%% del nu-
mero complessivo dei diritti di voto, come risulta dall'elenco allegato al pre-
sente sotto la lettera "A".
Ha ricordato che, nella seduta del 13 marzo 2023, il Consiglio di Ammini-
strazione ha deciso di convocare l'Assemblea anche in sede straordinaria al
fine di sottoporre agli Azionisti la proposta di modifica degli articoli 5-bis,
7-bis e 13 dello Statuto Sociale ed in particolare:
(i) l’adeguamento della disciplina statutaria della maggiorazione del voto –
dettata dall’art. 5-bis dello Statuto Sociale – alla abrogazione del comma 3
dell’art. 44 del “Provvedimento Unico sul Post-Trading della Consob e del-
la Banca d’Italia del 13 agosto 2018”, introdotta con provvedimento del 10
ottobre 2022, con conseguente eliminazione della previsione di una seconda
comunicazione da parte dell’intermediario, su richiesta del titolare, quale
condizione per l’attribuzione della maggiorazione del voto;
(ii) la  modifica degli articoli 7-bis e 13 dello Statuto Sociale che ammetto-
no, rispettivamente, la possibilità che le assemblee e le adunanze del Consi-
glio di Amministrazione si tengano in audiovideo conferenza, prevedendo,
alla luce degli orientamenti del Consiglio Notarile di Milano in materia di
svolgimento delle riunioni societarie: (a) che per la validità delle riunioni as-
sembleari e consiliari convocate presso un luogo fisico con possibilità di col-
legamento in audio o video conferenza sia sufficiente la presenza, presso il
luogo fisico di convocazione, del segretario verbalizzante e non anche quel-
la del Presidente, come richiesto dalla clausola statutaria attualmente vigen-
te; (b) la possibilità che le riunioni assembleari e consiliari si tengano esclu-
sivamente in audio o video conferenza, omettendo nell’avviso di convoca-
zione l’indicazione del luogo fisico di svolgimento della riunione e purché
siano rispettate le stesse condizioni richieste dalla clausola statutaria per le
riunioni tenute in più luoghi, contigui o distanti, audiovideo collegati.
Ha sottolineato che,  come precisato nella versione aggiornata della suddetta
relazione illustrativa pubblicata in data 30 marzo 2023, la modifica proposta
all’art. 7-bis dello Statuto sociale prevede, tra l’altro, che “L’assemblea
potrà svolgersi anche esclusivamente in audiovideoconferenza, omettendo
nell’avviso di convocazione l’indicazione del luogo fisico di svolgimento
della riunione, ai sensi di legge e in conformità alla normativa - anche rego-
lamentare - di volta in volta vigente, e fornendo a cura della Società i riferi-



menti sulle modalità di collegamento telematico”.
Tenuto conto dell’informativa fornita al riguardo nella documentazione mes-
sa a disposizione del pubblico e, in particolare, nella versione aggiornata del-
la “Relazione illustrativa degli amministratori sull’argomento all’ordine del
giorno di parte straordinaria” dell’Assemblea, pubblicata in data 30 marzo
2023, ha invitato me Notaio a dar lettura della seguente proposta di delibera-
zione, formulate dal Consiglio di Amministrazione a pagina 15 della suddet-
ta relazione illustrativa degli amministratori.
Io Notaio ho dato lettura di quanto segue:

***
«L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di De’ Longhi S.p.A., validamen-
te costituita e atta a deliberare in sede straordinaria:
- sulla base della relazione del Consiglio di Amministrazione, redatta ai sen-
si dell’art. 125-ter del D. Lgs. n. 58/1998 e degli articoli 72 e 84-ter del Re-
golamento Emittenti adottato con delibera Consob n. 11971/1999,

DELIBERA
1. di modificare gli artt. 5-bis, 7-bis e 13 dello Statuto Sociale, secondo il te-
sto riportato nella Relazione Illustrativa;
2. di conferire mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione e
all’Amministratore Delegato, disgiuntamente tra loro, affinché gli stessi, an-
che a mezzo di procuratori speciali, con ogni più ampio potere, provvedano
a tutto quanto necessario per l’esecuzione delle deliberazioni di modifica
statutaria adottate in data odierna e per l’adempimento di tutte le formalità
di legge, con facoltà di apportarvi aggiunte, modifiche e soppressioni di ca-
rattere formale e non sostanziale che risultassero necessarie o comunque
fossero richieste anche in sede di iscrizione nel competente Registro delle
Imprese».

****
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha aperto la discussione ed ha invitato il
Rappresentante Designato a dichiarare se vi sono interventi sull’unico punto
all’ordine del giorno di parte straordinaria dell’Assemblea.
Ha informato che, non chiedendo il Rappresentante Designato la parola, in
relazione al suddetto argomento all’ordine del giorno di parte straordinaria
dell’Assemblea non sono pervenuti alla Società interventi da parte degli A-
zionisti.
Ha posto quindi in votazione, mediante comunicazione a me Notaio, la pro-
posta di deliberazione del Consiglio di Amministrazione in relazione
all’unico argomento all’ordine del giorno di parte straordinaria dell’As-
semblea, di cui è stata data lettura.
Preso atto che il Rappresentante Designato non ha chiesto la parola, ha co-
municato che all’inizio della votazione non vi sono state variazioni nelle pre-
senze rispetto al momento della costituzione dell'Assemblea.
Ha aperto la votazione alle ore nove e minuti cinquantatre.
Ha chiesto al Rappresentante Designato di esprimere i voti che, relativamen-
te alle azioni intervenute e partecipanti alla votazione, sono stati espressi.
Il dottor Claudio Cattaneo, presa la parola, ha dichiarato che sono stati e-
spressi i seguenti voti:
* Contrari n. 2.792.355 voti, pari al 1,278244% dei diritti di voto spettanti
alle azioni rappresentate;
* Nessun astenuto;



* Favorevoli n. 215.660.038 voti, pari al 98,721756% dei diritti di voto
spettanti alle azioni rappresentate;
* Nessun non votante,
come risultante dall'elenco che, inviato tramite il messaggio di posta elettro-
nica certificata di cui all’allegato “B”, viene allegato al presente verbale sot-
to la lettera "J".
Il Vice Presidente, ripresa la parola, ha dichiarato, a nome del Presidente,
che la proposta è stata approvata a maggioranza.
Viene pertanto allegata sotto la lettera "K", affinché ne formi parte integran-
te e sostanziale, la versione aggiornata dello Statuto Sociale comprensiva
delle modifiche oggetto della proposta qui approvata, fermo ed invariato il
resto.

****
Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno della parte
straordinaria, il Vice Presidente, ripresa la parola, ha dichiarato chiusa la
presente Assemblea alle ore nove e minuti cinquantaquattro e ha ringraziato
gli intervenuti alla seduta.
Si omette la lettura degli allegati per espressa dispensa a me Notaio datane
dal comparente.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto e ne ho dato lettura al compa-
rente, il quale da me interpellato l'ha in tutto confermato.
Scritto parte da persona di mia fiducia con l'ausilio di mezzi elettronici e par-
te a mano da me Notaio, quest'atto occupa pagine diciassette e quanto è nel-
la presente di due fogli e viene sottoposto da me Notaio per la sottoscrizione
alle ore nove e cinquantasette minuti.
F.to Giuseppe de' Longhi
  "    Maurizio Bianconi













































































































































































































































































ALLEGATO "K" REP. 121115 RACC. 40923
STATUTO

"DE' LONGHI S.P.A."
Titolo I Denominazione - Sede - Durata - Oggetto Sociale

Art. 1 Denominazione
La società è denominata "DE' LONGHI S.P.A."
Art. 2 Sede
La Società ha sede legale in Treviso.
La società potrà istituire e sopprimere altrove, anche all'estero, sedi seconda-
rie, succursali, agenzie e rappresentanze.
Art. 3 Durata
La durata della società è fissata al 31 dicembre 2100 e potrà essere proroga-
ta per deliberazione dell'assemblea straordinaria dei soci.
Art. 4 Oggetto Sociale
La Società ha per oggetto: l'attività di costruzione, lavorazioni metalmecca-
niche e commercializzazione, tra cui senza limitazione, l’ideazione, progetta-
zione, produzione, assemblaggio, acquisto, commercializzazione e vendita
di apparecchi elettrodomestici, apparecchi elettrici ed elettronici, impianti
per il trattamento dell’aria ad uso civile e/o industriale, il tutto anche me-
diante commissione a terzi.
Tali attività possono essere esercitate sia direttamente sia mediante assunzio-
ne di partecipazioni in altre società comunque operanti nel settore; il com-
mercio all'ingrosso ed al minuto di prodotti inerenti all'attività di cui al pri-
mo comma; la gestione, sia in proprio che per conto terzi, di esercizi e nego-
zi inerenti all’attività di cui al primo comma, sia in Italia che all’estero; lo
svolgimento di attività connesse o comunque utili al perseguimento dello
scopo sociale, ivi comprese le attività pubblicitarie, informatiche, telemati-
che e multimediali, ed in genere le attività commerciali, finanziarie, immobi-
liari, di ricerca, formazione e consulenza purché connesse all'attività di cui
ai commi precedenti; l’attività di assunzione di partecipazioni in genere, non
finalizzata alla loro alienazione, comprensiva dell’attività di acquisizione,
detenzione e gestione dei diritti, rappresentati o meno da titoli, sul capitale
di altre imprese, e di coordinamento tecnico e finanziario degli enti nei quali
siano state assunte partecipazioni; l’attività di finanziamento, da esercitarsi
esclusivamente nei confronti di società controllanti, controllate o collegate
ai sensi dell’art. 2359 cod. civ. e controllate da una stessa controllante e co-
munque all’interno del gruppo, comprensiva detta attività della concessione
di crediti ivi compreso il rilascio di garanzie sostitutive del credito e di impe-
gni di firma ivi comprese le operazioni di acquisto di crediti, di rilascio di fi-
deiussioni, avalli, aperture di credito documentario, accettazioni, girate,
nonché impegni a concedere credito.
La società potrà inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, finanzia-
rie, industriali, mobiliari ed immobiliari, concedere fidejussioni, avalli, ga-
ranzie in genere anche a favore di terzi, operazioni tutte ritenute strumentali
per il conseguimento dell’oggetto sociale.
Sono tassativamente escluse dall’oggetto sociale l’esercizio nei confronti
del pubblico delle attività di cui all’art. 106 del D. Lg. 385/93, le operazioni
di raccolta di risparmio tra il pubblico e l’esercizio del credito nonché le atti-
vità riservate a soggetti iscritti in albi professionali.

Titolo II Capitale sociale – Azioni



Art. 5 Capitale sociale
Il capitale sociale è di Euro 226.590.000 (duecentoventisei milioni cinque-
centonovantamila,00), diviso in n. 151.060.000 (centocinquantunomilioni-
sessantamila) azioni del valore nominale di Euro 1,50 (uno virgola cinquan-
ta) ciascuna.
Art. 5 bis
Il capitale sociale può essere aumentato una o più volte nelle forme di legge,
anche con emissione di azioni fornite di diritti diversi da quelli delle azioni
già in circolazione.
L'emissione di nuove azioni ordinarie o anche di azioni fornite di diritti di-
versi da quelli delle azioni ordinarie, aventi le stesse caratteristiche delle a-
zioni già in circolazione, non richiede ulteriori approvazioni delle assemblee
speciali degli azionisti delle diverse categorie.
L'assemblea che delibera l'aumento di capitale può, nel rispetto delle condi-
zioni e delle modalità stabilite dalla legge, escludere o limitare il diritto di
opzione quando l'interesse della Società lo esige, quando le azioni di nuova
emissione devono essere liberate mediante conferimenti in natura, nonché
nei limiti del dieci per cento del capitale sociale preesistente ai sensi dell'art.
2441, co.4, C.C.
L'assemblea straordinaria dei soci può delegare a norma dell'art. 2443 C.C.
al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumentare il capitale sociale,
anche con esclusione del diritto d'opzione, con l'osservanza delle modalità e
dei limiti previsti allo stesso articolo 2443 C.C..
Le azioni sono nominative ed indivisibili.
Ogni azione dà diritto ad un voto, salvo che l'assemblea abbia deliberato l'e-
missione di azioni prive del diritto di voto o con diritto di voto limitato e sal-
vo quanto previsto dal successivo comma.
In deroga a quanto previsto dal comma che precede, ciascuna azione dà dirit-
to di voto doppio a condizione che il diritto di voto sia mantenuto in capo al-
lo stesso soggetto in forza di un diritto reale legittimante (piena proprietà,
nuda proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto di voto) per un pe-
riodo continuativo di ventiquattro mesi (il "Periodo") a decorrere dalla data
di iscrizione nell’elenco appositamente istituito dalla Società secondo quan-
to disciplinato dal presente articolo (l’"Elenco").
La maggiorazione del voto avrà effetto dalla data in cui si è compiuto il de-
corso del Periodo.
Nel caso in cui sia convocata l’assemblea della Società, la maggiorazione
del voto ha effetto alla data della c.d. record date prevista dalla normativa vi-
gente in relazione al diritto di intervento e di voto in assemblea e così sia in
riferimento ai quorum costitutivi che ai quorum deliberativi, solo a condizio-
ne che entro tale data sia decorso il Periodo. L’accertamento da parte della
Società della legittimazione alla maggiorazione del voto e dell’inesistenza
di circostanze impeditive avviene con riferimento alla c.d. record date.
La Società istituisce e tiene l’Elenco, con le forme ed i contenuti previsti dal-
la normativa applicabile e, in quanto compatibili, in conformità alle disposi-
zioni relative al libro soci. L’Elenco è aggiornato entro la fine di ciascun me-
se di calendario per le richieste pervenute entro tre giorni di mercato aperto
precedenti la fine di ciascun mese.
La Società iscrive nell’Elenco il titolare di azioni che ne faccia richiesta
scritta alla Società e a favore del quale, ai sensi della normativa vigente, l’in-



termediario abbia rilasciato idonea comunicazione attestante la legittimazio-
ne all’iscrizione. La richiesta di iscrizione potrà riguardare tutte o anche so-
lo parte delle azioni possedute. Il soggetto richiedente potrà in qualunque
tempo, mediante apposita richiesta, indicare ulteriori azioni per le quali ri-
chieda l’iscrizione nell’Elenco. Nel caso di soggetti diversi da persone fisi-
che, l’istanza dovrà precisare se il soggetto è sottoposto a controllo diretto o
indiretto di terzi e i dati identificativi dell’eventuale controllante. Il diritto
all’iscrizione nell’Elenco – e a seguito del decorso del Periodo – il diritto al
beneficio del voto maggiorato conseguono alla titolarità del diritto reale le-
gittimante (piena proprietà con diritto di voto, nuda proprietà con diritto di
voto o usufrutto con diritto di voto).
Il soggetto iscritto nell’Elenco è tenuto a comunicare, e acconsente che l’in-
termediario comunichi, alla Società ogni circostanza e vicenda che comporti
il venir meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o inci-
da sulla titolarità delle azioni e/o del relativo diritto di voto entro la fine del
mese in cui tale circostanza si verifica e comunque entro il giorno di merca-
to aperto antecedente la c.d. record date.
La maggiorazione del diritto di voto viene meno:
a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito dell’azione, restando inteso
che per “cessione” si intende anche la costituzione di pegno, di usufrutto o
di altro vincolo sull’azione quando ciò comporti la perdita del diritto di voto
da parte dell’azionista. La costituzione di pegno, di usufrutto o di altro vin-
colo e la cessione della nuda proprietà con mantenimento dell’usufrutto non
determinano la perdita della legittimazione al beneficio del voto maggiorato
qualora il diritto di voto sia conservato in capo al titolare precedente;
b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in so-
cietà o enti che detengono azioni a voto maggiorato in misura superiore alla
soglia prevista dall'articolo 120, comma 2, del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
La Società procede alla cancellazione dall’Elenco nei seguenti casi:
a) rinuncia dell’interessato. E’ sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui
cui spetta il diritto di voto maggiorato di rinunciare in ogni tempo irrevoca-
bilmente, in tutto o in parte, alla maggiorazione del diritto di voto, mediante
comunicazione scritta inviata alla Società, fermo restando che la maggiora-
zione del diritto di voto può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni
per le quali è stata rinunciata con una nuova iscrizione nell’Elenco e il de-
corso integrale di un nuovo Periodo in conformità a quanto previsto dal pre-
sente statuto;
b) comunicazione dell’interessato o dell’intermediario comprovante il venir
meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita
della titolarità delle azioni e/o del relativo diritto di voto;
c) ove la Società abbia comunque notizia dell’avvenuto verificarsi di fatti
che comportano il venir meno dei presupposti per la maggiorazione del dirit-
to di voto o la perdita della titolarità delle azioni e/o del relativo diritto di vo-
to.
La maggiorazione del diritto di voto già maturata ovvero, se non maturata, il
periodo di titolarità necessario alla maturazione del voto maggiorato, si con-
serva:
a) in caso di successione a causa di morte, a favore dell’erede e/o legatario;
b) in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni, a favore della so-
cietà risultante dalla fusione o beneficiaria della scissione;



c) ove la partecipazione sia intestata a un trust, in caso di cambiamento del
trustee;
d) in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR gestiti da
uno stesso soggetto.
La maggiorazione del diritto di voto si estende, ferme restando le comunica-
zioni da parte dell’intermediario previste dalla normativa vigente e dal pre-
sente statuto ai fini della maggiorazione del diritto di voto:
a) alle azioni assegnate in caso di aumento gratuito di capitale ai sensi
dell’art. 2442 C.C. e spettanti al titolare in relazione alle azioni per le quali
sia già maturata la maggiorazione del diritto di voto;
b) alle azioni assegnate in cambio di quelle cui è attribuito il diritto di voto
maggiorato in caso di fusione o di scissione della Società, sempre che - e nei
termini in cui - ciò sia previsto dal relativo progetto di fusione o scissione;
c) alle azioni sottoscritte nell’esercizio del diritto di opzione in caso di au-
mento di capitale mediante nuovi conferimenti.
Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c) che precedono, le nuove azioni ac-
quisiscono la maggiorazione del voto (i) per le azioni di nuova emissione
spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali sia già maturata la mag-
giorazione di voto, dal momento dell’iscrizione nell’Elenco, senza necessità
di un ulteriore decorso del Periodo; (ii) per le azioni di nuova emissione
spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali la maggiorazione del
voto non sia già maturata (ma sia in via di maturazione), dal momento del
decorso del Periodo calcolato a partire dalla originaria iscrizione nell’Elen-
co.
La maggiorazione del diritto di voto si computa per ogni deliberazione as-
sembleare e anche per la determinazione dei quorum costitutivi e deliberati-
vi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale. La maggiorazione
non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del possesso di
determinate aliquote di capitale sociale.
Art. 5 ter
La società potrà emettere obbligazioni, anche convertibili in azioni, nonché
gli strumenti finanziari partecipativi previsti dalla legge, con l'osservanza e
nei limiti stabiliti di volta in volta dalla normativa in vigore al momento del-
l'emissione.
L'emissione delle obbligazioni non convertibili in azioni è di competenza
dell'organo amministrativo ai sensi di legge. L'emissione delle obbligazioni
convertibili in azioni è di competenza dell'Assemblea straordinaria dei soci
ai sensi di legge.
L'assemblea straordinaria potrà delegare il Consiglio di Amministrazione a
deliberare l'emissione di obbligazioni convertibili in azioni, in una o più vol-
te, anche con esclusione del diritto di opzione, con l'osservanza e nei limiti
stabiliti dalla legge.
Art. 5 quater - In data 22 aprile 2020 l'Assemblea ha approvato il “Piano di
Stock Options 2020-2027” (di seguito anche il Piano), destinato all'Ammini-
stratore Delegato della Società e a un ristretto numero di Top Manager del
Gruppo De' Longhi (di seguito, congiuntamente, i Beneficiari), il quale pre-
vede che siano attribuite ai Beneficiari massime n. 3.000.000 (tremilioni) di
Opzioni, che conferiscono al titolare il diritto di: (i) acquistare azioni De’
Longhi (le “Azioni”) in portafoglio alla Società a seguito di acquisti effettua-
ti sul mercato, anche a servizio del Piano di Stock Option, ai sensi dell’art.



2357 del Codice Civile, delle norme del TUF e del Regolamento Emittenti
(le “Azioni Proprie”) alla data in cui il Beneficiario eserciterà le Opzioni,
ovvero, qualora le Azioni Proprie a tale data non fossero capienti, (ii) di sot-
toscrivere Azioni di nuova emissione del valore nominale di Euro 1,50 (uno
virgola cinquanta) cadauna in ragione di un’Azione per ogni Opzione.
All'uopo, al servizio del “Piano di Stock Options 2020-2027”, è stato quindi
deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento, in forma scindibile,
per un importo massimo di nominali Euro 4.500.000,00 (quattromilionicin-
quecentomila virgola zero zero), mediante emissione di un massimo numero
di 3.000.000 (tremilioni) di azioni ordinarie da nominali Euro 1,50 (uno vir-
gola cinquanta) cadauna, aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordina-
rie in circolazione alla data di emissione, con esclusione del diritto di opzio-
ne ai sensi dell'art. 2441, commi 4, secondo periodo, e 8, del codice civile, e
dell’art. 5 bis, comma 3 dello statuto sociale.
Il consiglio di amministrazione ha la facoltà di assegnare i relativi diritti di
sottoscrizione secondo i criteri e le modalità previsti nel “Regolamento del
Piano di Stock Options 2020-2027”, qui indicato anche come Regolamento.
L'aumento di capitale potrà essere sottoscritto in base ai diritti così assegnati
entro il 31 (trentuno) dicembre 2027 (duemilaventisette) e, ove non intera-
mente sottoscritto entro tale data, rimarrà determinato nel minor importo ri-
sultante dalle sottoscrizioni intervenute.
Al ricorrere delle condizioni e termini di cui all'articolo 11 del Regolamen-
to, e salvo quanto previsto agli articoli 15, 16 e 17 del Regolamento medesi-
mo, l’esercizio delle Opzioni potrà essere effettuato dai Beneficiari - in una
o più tranche - solo ed esclusivamente nel Periodo di Esercizio, ricompreso
tra:
1) il 15 maggio 2023 e il 31 dicembre 2027, per un numero massimo pari al
50% delle Opzioni totali assegnate a ciascun Beneficiario, fatti salvi i perio-
di di sospensione descritti all’articolo 12 del Regolamento;
2) il 15 maggio 2024 e il 31 dicembre 2027, per il restante 50% delle Opzio-
ni totali assegnate a ciascun Beneficiario, fatti salvi i periodi di sospensione
descritti all’articolo 12 del Regolamento.
Il prezzo di emissione delle azioni, comprensivo dell'eventuale sovrapprez-
zo, in esercizio dei diritti di opzione assegnati ai Beneficiari del Piano, sarà
determinato dal consiglio di amministrazione della società, ad un prezzo per
azione che sarà pari alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dalle
Azioni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Ita-
liana S.p.A. nei 180 giorni liberi di calendario precedenti la data di approva-
zione del “Piano di Stock Options 2020-2027” e del relativo Regolamento
da parte dell’Assemblea degli Azionisti della Società.
Le azioni avranno godimento regolare e, pertanto, i diritti ad esse correlati
competeranno a ciascun beneficiario a partire dal momento in cui il medesi-
mo diventerà titolare delle azioni, fatte salve le precisazioni di cui infra in
ordine al loro trasferimento.
Inoltre:
- le Opzioni potranno essere esercitate dai Beneficiari secondo la modalità
c.d. “sell to cover”, che consiste nella possibilità per il Beneficiario di eserci-
tare le Opzioni assegnate (tutte oppure in parte) mediante la contestuale ven-
dita sul mercato di una parte delle Azioni optate, al fine di “coprire” i costi
correlati all’esercizio delle Opzioni assegnate (ossia il prezzo complessivo



dell’esercizio, anticipo ritenute, eventuale capital gain, fees dell’intermedia-
rio), mantenendo così il residuo delle Azioni non vendute in un proprio con-
to deposito titoli, in coerenza con quanto descritto all’articolo 14 del Regola-
mento;
- fatto salvo quanto previsto agli articoli 17 e 18 del Regolamento, a fronte
dell’esercizio delle Opzioni con la modalità c.d. “sell to cover”, il 55% (cin-
quantacinque per cento) del residuo delle Azioni non vendute non potranno
essere trasferite e/o cedute secondo le seguenti condizioni (tali restrizioni di
seguito definite come il Periodo di Holding).
Il Periodo di Holding è pari a:
* 24 mesi per le Azioni acquistate e/o sottoscritte da parte del Beneficiario
nel primo periodo di esercizio sopra indicato (15 maggio 2023 - 31 dicem-
bre 2027), e
* 12 mesi per le Azioni acquistate e/o sottoscritte da parte del Beneficiario
nel secondo periodo di esercizio sopra indicato (15 maggio 2024 - 31 dicem-
bre 2027).
Le Azioni soggette al Periodo di Holding saranno liberamente disponibili e
quindi liberamente trasferibili da parte di quest’ultimo solo al termine del
Periodo di Holding stesso.
In ogni caso, l'esercizio delle opzioni assegnate potrà essere effettuato dai
beneficiari nei tempi, modi e termini previsti nel “Regolamento del Piano di
Stock Options 2020-2027”.
Al consiglio di amministrazione è conferito ogni potere per dare attuazione
alla presente delibera, ivi inclusa la facoltà di: (i) determinare il momento di
assegnazione dei diritti di sottoscrizione, tenuto conto del periodo in cui essi
potranno essere esercitati; (ii) su proposta del Comitato Remunerazioni e
Nomine o dell'Amministratore Delegato della Società, sentito il Collegio sin-
dacale sulla base delle rispettive competenze, di individuare nominativamen-
te i singoli beneficiari appartenenti al Top Management; (iii) determinare le
quantità di diritti di sottoscrizione da assegnare ai Beneficiari su proposta:
a) del Comitato Remunerazioni e Nomine, sentito il parere del Collegio Sin-
dacale, limitatamente alle opzioni da assegnare ai Beneficiari che rientrano
nell’ambito delle relative competenze, ovvero b) su proposta dell’Ammini-
stratore Delegato, sentito il Comitato Remunerazioni e Nomine, negli altri
casi, nel rispetto del numero massimo delle Opzioni previste dal Piano;
nonché (iv) procedere all’emissione delle nuove azioni - anche in coordina-
mento con la eventuale collocazione delle azioni in esecuzione del “Piano di
Stock Options 2016-2022” come deliberato il 16 aprile 2016, garantendo il
principio di attuazione dell'aumento emesso previa integrale liberazione del-
le azioni precedentemente sottoscritte - e alla modifica dello statuto sociale
riportando l'entità del capitale sociale risultante all'esito e in conformità alle
operazioni di sottoscrizione.
Art. 6 Trasferibilità delle azioni
Le azioni sono liberamente trasferibili sia mortis causa sia per atto tra vivi.

Titolo III Assemblea
Art. 7 Formalità per la convocazione, diritto di intervento e rappresen-
tanza
La convocazione dell’Assemblea, ordinaria e straordinaria che può tenersi
anche in luogo diverso dalla sede legale, purché nell’ambito dell'Unione Eu-
ropea, il diritto di intervento e la rappresentanza in assemblea nonché le



maggioranze deliberative e costitutive sono regolati dalla normativa - anche
regolamentare - di volta in volta vigente.
La delega per la rappresentanza in Assemblea può essere conferita anche in
via elettronica nel rispetto della normativa – anche regolamentare – di volta
in volta vigente, e può essere notificata alla Società tramite posta elettronica
certificata, all’indirizzo di posta elettronica certificata riportato nell’avviso
di convocazione, in osservanza delle applicabili disposizioni – anche regola-
mentari – vigenti.
La Società non designa rappresentanti ai quali i soci possano conferire una
delega con istruzioni di voto.
L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno en-
tro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. L'Assemblea può
peraltro essere convocata entro il maggior termine di centottanta giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociale anche in uno dei seguenti casi:
- quando la Società sia tenuta ad approvare il bilancio consolidato;
- quando particolari esigenze, legate a novità legislative in materia fiscale,
contabile o societaria, ovvero all'introduzione di nuovi sistemi di registrazio-
ne contabile lo richiedano. In questi casi gli amministratori segnalano nella
relazione prevista dall'art. 2428 cod. civ. le ragioni della dilazione.
Art. 7 bis Assemblea in Audiovideoconferenza
L'assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, contigui o distanti, audiovi-
deo collegati; in questo caso gli Amministratori dovranno indicare, nell'Av-
viso di convocazione, oltre al luogo fisico in cui si considererà svolta l’As-
semblea e presso il quale dovrà trovarsi almeno il soggetto verbalizzante, an-
che i luoghi audio/video collegati a cura della Società, nei quali sarà consen-
tito di intervenire.
L’assemblea potrà svolgersi anche esclusivamente in audiovideoconferenza,
omettendo nell’avviso di convocazione l’indicazione del luogo fisico di
svolgimento della riunione, ai sensi di legge e in conformità alla normativa
– anche regolamentare – di volta in volta vigente, e fornendo a cura della So-
cietà i riferimenti sulle modalità di collegamento telematico.
In entrambi i succitati casi dovrà comunque essere consentito:
- al Presidente dell'Assemblea, anche avvalendosi dell'ufficio di presidenza,
di accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, verificare se l'Assem-
blea è regolarmente costituita ed in numero per deliberare, dirigere e regola-
re la discussione, stabilire l'ordine e le modalità delle votazioni nonché pro-
clamarne l'esito;
- al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assemblea-
ri oggetto di verbalizzazione;
- a tutti gli intervenuti di partecipare intervenendo alla discussione ed alla
votazione simultanea sugli argomenti posti all'ordine del giorno, nonché di
visionare, ricevere e trasmettere documenti.
La formazione e la sottoscrizione dei verbali delle adunanze avverrà succes-
sivamente alle riunioni stesse, nel rispetto dei termini richiesti dalla normati-
va vigente.
Art. 8 Presidenza dell’assemblea
L’assemblea è presieduta, nell’ordine, dal Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione, dal Vice Presidente, ove nominato, o in loro assenza da persona
designata dagli intervenuti.
Il Presidente è assistito da un Segretario nominato dall’Assemblea, che può



sceglierlo anche al di fuori degli azionisti. L’assistenza del segretario non è
necessaria quando la redazione del verbale dell’Assemblea sia affidata ad
un notaio. Spetta al Presidente dell’Assemblea accertare l'identità e la legitti-
mazione dei presenti, verificare se l'Assemblea è regolarmente costituita ed
in numero legale per deliberare, dirigere e regolare la discussione, stabilire
l’ordine e le modalità delle votazioni nonché proclamarne l’esito.
Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario, oppure dal notaio se nominato.
Art.8 bis
Le competenze dell'assemblea in sede ordinaria e straordinaria sono quelle
stabilite dalla legge, salvo quanto diversamente disposto dal presente Statu-
to.

Titolo IV Amministrazione
Art. 9 - Organo Amministrativo
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da
un minimo di tre ad un massimo di tredici membri. L'Assemblea determina
il numero dei componenti il Consiglio, numero che rimane fermo fino a sua
diversa deliberazione, e ne fissa il compenso annuale, fermo il disposto del-
l'art. 2389, co.3, C.C. Nella composizione del Consiglio di Amministrazione
deve essere assicurato l'equilibrio tra il genere maschile ed il genere femmi-
nile nel rispetto della normativa - anche regolamentare - di volta in volta vi-
gente in materia di equilibrio tra i generi.
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per il periodo stabilito all'at-
to della nomina dall'Assemblea, che in ogni caso non può superare i tre eser-
cizi. I Consiglieri sono rieleggibili. Qualora per rinuncia o per qualsiasi altra
causa venga a cessare più della metà degli Amministratori eletti dall'Assem-
blea, cesserà l'intero Consiglio che si intenderà immediatamente decaduto. Il
Consiglio di Amministrazione deve essere convocato d'urgenza dal Collegio
Sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammini-
strazione.
Alla elezione degli amministratori si procede sulla base di liste presentate
dai soci.
Hanno diritto di presentare liste di candidati i soci titolari di una partecipa-
zione almeno pari a quella determinata dalla Consob ai sensi di legge e rego-
lamento.
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Non
possono essere inseriti nelle liste candidati che (salva ogni altra causa di ine-
leggibilità o decadenza) non siano in possesso dei requisiti stabiliti dalla leg-
ge, dallo Statuto o da altre disposizioni applicabili per le rispettive cariche.
Ogni lista contiene un numero di candidati sino al massimo di tredici, elen-
cati mediante un numero progressivo. Almeno due candidati, sempre indica-
ti almeno al secondo e al settimo posto di ciascuna lista, devono essere in
possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall'art. 147 ter, del D. Lgs. n.
58/98. Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre
devono essere composte da candidati appartenenti  ad entrambi i generi (ma-
schile e femminile), in modo che all’interno del Consiglio di Amministrazio-
ne sia assicurato l’equilibrio tra i generi in misura almeno pari alla quota mi-
nima richiesta dalla normativa - anche regolamentare - di volta in volta vi-
gente in materia.
Le liste presentate dagli azionisti devono essere depositate presso la sede so-



ciale con le modalità e nei termini previsti dalla normativa - anche regola-
mentare - di volta in volta vigente.
Unitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi presso la sede sociale: (i)
l'apposita certificazione rilasciata da un intermediario abilitato ai sensi di
legge comprovante la titolarità del numero di azioni necessarie alla presenta-
zione delle liste; (ii) un curriculum vitae dei candidati inclusi nella lista, con-
tenente una esauriente descrizione delle caratteristiche personali e professio-
nali dei candidati; nonché (iii) le dichiarazioni con le quali i singoli candida-
ti accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità e a pe-
na di esclusione dalla lista, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e l'esisten-
za dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dallo Statuto per l'assunzio-
ne della carica di amministratore, nonché l'eventuale possesso dei requisiti
di indipendenza stabiliti dall'art. 147 ter del D. Lgs. n. 58/98 (e successive
modifiche).
La certificazione rilasciata da un intermediario abilitato e comprovante la ti-
tolarità del numero di azioni necessarie alla presentazione delle liste potrà
essere prodotta anche successivamente al deposito, purché entro il termine
previsto dalla normativa - anche regolamentare - di volta in volta vigente
per la pubblicazione delle liste da parte della Società.
La lista per la quale non vengono osservate le statuizioni di cui sopra è con-
siderata come non presentata.
Al fine di determinare gli eletti alla carica di amministratore si procede co-
me segue:
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti espressi dagli azioni-
sti vengono tratti, nell'ordine progressivo con il quale sono elencati nella li-
sta stessa, tutti gli amministratori da eleggere tranne uno, fatto salvo quanto
di seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra i generi nel rispetto della
normativa  - anche regolamentare - di volta in volta vigente in materia di e-
quilibrio tra i generi;
b) il restante amministratore è tratto dalla lista che ha ottenuto in Assemblea
il maggior numero di voti dopo la prima e che non sia collegata in alcun mo-
do, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista
di cui alla lettera a).
In caso di presentazione o di ammissione alla votazione di una sola lista, i
candidati di detta lista verranno nominati amministratori nell'ambito di tale
lista, secondo il numero progressivo con il quale i medesimi sono stati elen-
cati nella lista stessa.
Qualora a seguito della votazione per liste o della votazione dell'unica lista
presentata, la composizione del Consiglio di Amministrazione non risulti
conforme alla normativa - anche regolamentare - di volta in volta vigente in
materia di equilibrio tra i generi, il candidato del genere più rappresentato e-
letto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il mag-
gior numero di voti sarà sostituito dal primo candidato, tratto dalla medesi-
ma lista, appartenente al genere meno rappresentato, che risulterebbe non e-
letto secondo l'ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si ricor-
rerà  sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di Ammini-
strazione conforme alla normativa - anche regolamentare - di volta in volta
vigente e, in particolare quella inerente l'equilibrio tra i generi. Qualora il ri-
corso a tale procedura non assicuri, comunque, l'equilibrio tra generi, la so-
stituzione avverrà con delibera assunta dall'Assemblea a maggioranza relati-



va, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere
meno rappresentato.
Qualora non fosse possibile procedere alla nomina degli amministratori con
il metodo di lista, l'assemblea delibererà con la maggioranza di legge, senza
osservare il procedimento sopra previsto, nel rispetto della normativa - an-
che regolamentare - di volta in volta vigente, in particolare quella inerente
l'equilibrio tra i generi.
La sostituzione in corso di mandato di uno o più degli amministratori eletti
dall'Assemblea dovrà avvenire nel rispetto della normativa - anche regola-
mentare - di volta in volta vigente, in particolare, quella inerente l'equilibrio
tra i generi.
Art. 10 Poteri dell’Organo Amministrativo
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestio-
ne ordinaria e straordinaria della Società senza limitazione alcuna, con fa-
coltà quindi di compiere tutti gli atti che riterrà più opportuni per l’attuazio-
ne e il raggiungimento dello scopo sociale, esclusi soltanto quelli che la leg-
ge o lo statuto riservano all’Assemblea dei soci.
In particolare, sono riservate all’esclusiva competenza del Consiglio di Am-
ministrazione, oltre alle attribuzioni non delegabili ai sensi di legge,
- l’approvazione dei budget e dei piani triennali,
- la fissazione dei criteri relativi alla formazione ed alla modificazione dei
regolamenti interni,
- la nomina e la revoca di direttori generali. Per l’esecuzione delle proprie
deliberazioni e per la gestione sociale, il Consiglio di Amministrazione,
nell’osservanza dei limiti di legge, può:
- istituire un Comitato Esecutivo, determinandone i poteri, il numero dei
componenti e le modalità di funzionamento,
- delegare gli opportuni poteri, determinando i limiti di delega, ad uno o più
amministratori,
- nominare uno o più Comitati con funzioni consultive, anche al fine di ade-
guare il sistema di governo societario alle raccomandazioni in tema di corpo-
rate governance,
- nominare uno o più direttori generali, determinandone le attribuzioni e le
facoltà,
- nominare, o attribuire ad amministratori la facoltà di nominare, direttori,
vice direttori, procuratori, e, più, in generale, mandatari, per il compimento
di determinati atti o categorie di atti o per operazioni determinate.
Spetta inoltre al Consiglio di Amministrazione la competenza a deliberare:
- le fusioni nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis del codice civile;
- l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie;
- la riduzione del capitale in caso di recesso dei soci;
- l'adeguamento dello statuto alle disposizioni normative;
- il trasferimento della sede sociale all'interno del territorio nazionale.
Le operazioni con le parti correlate sono concluse nel rispetto delle procedu-
re approvate dal Consiglio di Amministrazione in applicazione della norma-
tiva - anche regolamentare - di volta in volta vigente.
Nei casi di urgenza - eventualmente collegata anche a situpazioni di crisi a-
ziendale - le procedure possono prevedere particolari modalità per la conclu-
sione di operazioni con le parti correlate, in deroga alle regole ordinarie, e
nel rispetto delle condizioni stabilite dalla normativa anche regolamentare  -



di volta in volta applicabile.
Art. 10 bis Informazione
Il Presidente e/o i consiglieri delegati, riferiscono al Consiglio di Ammini-
strazione ed al Collegio Sindacale sull'attività svolta, sul generale andamen-
to della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni
di maggior rilievo economico finanziario e patrimoniale, effettuate dalla So-
cietà o dalle società controllate; in particolare riferiscono sulle operazioni in
potenziale conflitto di interesse, comunque nel rispetto di quanto previsto
dall'art. 2391 cod. civ.. Tale comunicazione viene effettuata tempestivamen-
te e comunque con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle riunio-
ni del Consiglio di Amministrazione ovvero mediante nota scritta indirizza-
ta a ciascun consigliere ed al Presidente del Collegio Sindacale.
Art. 11 Funzionamento del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i propri membri un Presidente -
ove l’Assemblea non vi abbia già provveduto - e può nominare un Vice Pre-
sidente. Entrambi sono rieleggibili.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presiden-
te, o dal Vice Presidente in caso di sua assenza o impedimento. In assenza
del Vice Presidente, la presidenza spetta al Consigliere nominato dagli inter-
venuti.
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può essere scelto
anche al di fuori dei suoi membri.
Art. 12 Validità delle deliberazioni del Consiglio
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dovrà
essere presente la maggioranza degli amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a voto palese e a maggioranza assoluta dai  vo-
tanti, esclusi quindi dal computo gli astenuti, in caso di parità prevale il voto
di chi presiede.
Art. 13 Convocazione del Consiglio
Fermi i poteri di convocazione previsti da specifiche disposizioni di legge, il
Presidente, o chi ne fa le veci, riunisce il Consiglio di Amministrazione nel-
la sede sociale o altrove (in Italia o nell'ambito dell'Unione Europea o negli
Stati Uniti d'America), ogni qual volta lo giudichi opportuno nell’interesse
sociale o ne sia fatta domanda scritta indicante gli argomenti da trattare dal-
la maggioranza dei Consiglieri in carica o dal Collegio Sindacale, o ancora
da almeno uno dei suoi membri, e ne formula l’ordine del giorno.
La convocazione indicherà la data della riunione, l’ora ed il luogo e gli argo-
menti da trattare.
Detta convocazione sarà fatta con lettera raccomandata, telegramma, telex o
telefax o posta elettronica con notifica di lettura da spedirsi almeno cinque
giorni prima dell’adunanza, salvo casi di urgenza nei quali tale termine
potrà essere ridotto fino ad un minimo di ventiquattro ore. Della convocazio-
ne viene dato, nello stesso termine, avviso ai Sindaci effettivi.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono essere validamente
tenute in più luoghi, contigui o distanti, audiovideo collegati, purché risulti
garantito: (a) al Presidente della riunione di accertare, anche per il tramite
del segretario della riunione, l’esatta identificazione delle persone e la legit-
timazione a presenziare, nonché di proclamare i risultati delle votazioni; (b)
al segretario della riunione di percepire adeguatamente gli eventi della riu-
nione oggetto di verbalizzazione; (c) a tutti i partecipanti di intervenire oral-



mente, in tempo reale, su tutti gli argomenti, di poter visionare e ricevere do-
cumentazione e di poterne trasmettere.
L’adunanza si considererà tenuta nel luogo fisico di convocazione, presso il
quale dovrà trovarsi almeno il segretario della riunione.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono essere validamente
tenute anche esclusivamente in audiovideoconferenza, omettendo nell’avvi-
so di convocazione l’indicazione del luogo fisico di svolgimento della riu-
nione, purché siano rispettate le condizioni di cui alle precedenti lettere (a),
(b) e (c).
Art. 13 bis Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili so-
cietari
Il Consiglio di amministrazione provvede, previo parere obbligatorio del
Collegio Sindacale, alla nomina di un dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari e all’adempimento dei doveri previsti dalle vi-
genti disposizioni di legge e di regolamento, scegliendolo tra soggetti che
abbiano una qualificata esperienza di almeno un triennio in materia contabi-
le o amministrativa, in una società con azioni quotate o comunque di signifi-
cative dimensioni.
Art. 13 ter Deroga al Divieto di Concorrenza
I membri del Consiglio di Amministrazione non sono soggetti al divieto di
concorrenza di cui all'art. 2390 cod. civ.

Titolo V Collegio Sindacale
Art. 14 Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale è costituito da tre sindaci effettivi e da due supplenti
che siano in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa anche regola-
mentare; a tal fine si terrà conto che materie e settori di attività strettamente
inerenti a quelli dell'impresa sono quelli indicati nell'oggetto sociale, con
particolare riferimento a società o enti operanti in campo industriale, com-
merciale, immobiliare, informatico finanziario e dei servizi in genere. Nella
composizione del Collegio Sindacale deve essere assicurato l'equilibrio tra il
genere maschile ed il genere femminile nel rispetto della normativa - anche
regolamentare - di volta in volta vigente in materia.
L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale e ne determina il com-
penso. Alla minoranza è riservata l'elezione di un sindaco effettivo e di un
sindaco supplente. La nomina del Collegio Sindacale avviene, salvo il caso
previsto dal penultimo comma del presente articolo, sulla base di liste pre-
sentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati mediante numero pro-
gressivo. Ciascuna lista contiene un numero di candidati non superiore al nu-
mero dei membri da eleggere. Le liste che presentino un numero complessi-
vo di candidati pari o superiore a tre devono essere composte da candidati
appartenenti ad entrambi i generi, in modo che all’interno del Collegio Sin-
dacale sia assicurato, sia per i sindaci effettivi che per i sindaci supplenti,
l’equilibrio tra i generi in misura almeno pari alla quota minima richiesta
dalla normativa - anche regolamentare - di volta in volta vigente in materia.
Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli od insieme ad altri so-
ci, detengano una partecipazione almeno pari a quella determinata dalla
Consob per la nomina degli amministratori ai sensi di legge e regolamento.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere
depositate presso la sede legale della Società nei termini previsti dalla nor-
mativa - anche regolamentare - di volta in volta vigente. Ciascuna lista è cor-



redata delle informazioni richieste ai sensi delle disposizioni di legge e di re-
golamento di volta in volta in vigore, ivi comprese una descrizione del curri-
culum professionale dei soggetti designati e le dichiarazioni con le quali i
singoli candidati accettano la candidatura ed attestano, sotto la propria re-
sponsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità,
nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla legge, dai regolamenti vigenti
e dallo statuto per la carica.
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Non possono altresì essere eletti sindaci coloro che non siano in possesso
dei requisiti stabiliti dalle norme applicabili o che non rispettino i limiti al
cumulo degli incarichi stabiliti dalla legge e dalle relative disposizioni di at-
tuazione, di volta in volta in vigore.
Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interpo-
sta persona o per il tramite di società fiduciarie; i soci appartenenti al mede-
simo gruppo e i soci che aderiscano ad un patto parasociale avente ad ogget-
to azioni della Società non possono presentare né votare più di una lista, an-
che se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie.
Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono
considerate come non presentate.
Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di cui al comma tre sia stata
depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che risulti-
no collegati tra loro ai sensi delle disposizioni di legge e regolamentari vi-
genti, possono essere presentate liste sino al termine successivo previsto dal-
la normativa - anche regolamentare - di volta in volta vigente. In tal caso le
soglie previste ai sensi del comma due sono ridotte alla metà.
Alle elezioni dei membri del Collegio sindacale si procede come segue:
- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono
tratti, nell'ordine progressivo nel quale sono elencati nella lista stessa, due
membri effettivi ed uno supplente, fatto salvo quanto di seguito previsto per
assicurare l'equilibrio tra i generi nel rispetto della normativa- anche regola-
mentare - di volta in volta vigente;
- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti dopo la
prima, tra quelle che non siano collegate, neppure indirettamente, con i soci
che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, so-
no tratti, nell'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa,
il restante membro effettivo ed il secondo membro supplente;
- nel caso in cui più liste abbiano ottenuto il medesimo numero di voti, si
procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti i
soci presenti in assemblea , risultando eletti i candidati della lista che otten-
ga la maggioranza semplice dei voti.
Qualora, a seguito della votazione per liste la composizione del Collegio sin-
dacale, con riferimento ai membri effettivi, non risulti conforme alla norma-
tiva - anche regolamentare - di volta in volta vigente in materia di equilibrio
tra generi, si provvederà all'esclusione del candidato a sindaco effettivo del
genere più rappresentato, il quale risulti eletto come ultimo in ordine pro-
gressivo dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, il quale sarà
sostituito dal candidato successivo, secondo l'ordine progressivo con cui i
candidati risultano elencati, tratto dalla medesima lista ed appartenente all'al-
tro genere.
E' Presidente del Collegio Sindacale il sindaco effettivo tratto dalla seconda



lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il supplente
appartenente alla medesima lista di quello cessato, a condizione che sia assi-
curato il rispetto della normativa - anche regolamentare - di volta in volta vi-
gente, in particolare quella inerente l'equilibrio tra i generi. Nell'ipotesi di so-
stituzione del Presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta dal
membro supplente subentrato al Presidente cessato.
Qualora non sia possibile procedere alla sostituzione secondo i suddetti crite-
ri, verrà convocata un'assemblea per l'integrazione del Collegio Sindacale
che delibererà a maggioranza relativa.
Quando l'Assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovve-
ro ai sensi di legge, alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti neces-
saria per l'integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue, fermo
restando il rispetto della normativa - anche regolamentare - di volta in volta
vigente, in particolare quella inerente l'equilibrio tra i generi:
- qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di
maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza
vincolo di lista;
- qualora, invece, occorra sostituire sindaci designati dalla minoranza, l'as-
semblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli, ove pos-
sibile, fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da so-
stituire, e comunque in modo da rispettare il principio della rappresentanza
della minoranza.
Qualora sia stata presentata una sola lista, l'assemblea esprime il proprio vo-
to su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti
sindaci effettivi i primi tre candidati indicati in ordine progressivo, e sindaci
supplenti il quarto ed il quinto candidato.
Qualora, a seguito della votazione dell'unica lista presentata, la composizio-
ne del Collegio sindacale, con riferimento ai  membri effettivi, non risulti
conforme alla normativa - anche regolamentare - di volta in volta vigente in
materia di equilibrio tra generi, si provvederà alla sostituzione del candidato
del genere più rappresentato, che risulterebbe terzo eletto  quale sindaco ef-
fettivo in base all' ordine progressivo con cui i candidati risultano elencati
nell'unica lista, con il candidato successivo, che risulterebbe eletto come sin-
daco supplente e che sia  appartenente all'altro genere. Il sindaco sostituito
sulla scorta di questa procedura assumerà la carica di sindaco supplente in
sostituzione del sindaco nominato effettivo sulla base della procedura mede-
sima.
La presidenza spetta al candidato indicato al primo posto nella lista presenta-
ta; in caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco e nell'ipotesi di so-
stituzione del Presidente del Collegio Sindacale subentrano, rispettivamente,
il sindaco supplente ed il sindaco effettivo nell'ordine risultante dalla nume-
razione progressiva indicata nella lista stessa.
In mancanza di liste, il Collegio Sindacale ed il suo Presidente vengono no-
minati dall'Assemblea con le maggioranze di legge nel rispetto della norma-
tiva  anche regolamentare - di volta in volta vigente in materia di equilibrio
tra i generi.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
Art. 14 bis
Le riunione del Collegio Sindacale possono essere validamente tenute in au-



diovideoconferenza o anche in audioconferenza, purchè risulti garantita l'e-
satta identificazione delle persone legittimate a presenziare, la possibilità di
tutti i partecipanti di intervenire oralmente, in tempo reale, su tutti gli argo-
menti, di poter visionare e ricevere documentazione e di poterne trasmettere.
La riunione del Collegio Sindacale si considera tenuta nel luogo in cui si tro-
va il suo Presidente.

Titolo VI Rappresentanza legale e firma sociale
Art. 15 Rappresentanza legale
La rappresentanza legale della Società e la firma sociale, con tutti i poteri re-
lativi, compresi quelli occorrenti per agire in ogni sede giurisdizionale e la
facoltà di nominare procuratori od avvocati alle liti con mandato anche gene-
rale, spettano al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, se nominati,
al Vice Presidente ed agli amministratori cui sono stati delegati specifici po-
teri, nei limiti delle deleghe loro attribuite dal Consiglio di Amministrazione.
Ciascuno dei predetti rappresentanti ha il potere di agire da solo, e può an-
che conferire la legale rappresentanza e la firma sociale a procuratori alle li-
ti ovvero procuratori per determinati atti ed operazioni o per categorie di atti
e di operazioni.

Titolo VII Bilancio ed utili
Art. 16 Esercizio sociale e bilancio
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
Art. 17 Destinazione degli utili
Gli utili netti risultanti dal bilancio sono così distribuiti:
- alla riserva legale per una quota pari al 5% sino a che la stessa non abbia
raggiunto il quinto del capitale sociale;
- la restante parte dell’utile netto è a disposizione dell’Assemblea, la quale
potrà, in via alternativa o cumulativa, destinarla agli azionisti o alla forma-
zione ed all’incremento di riserve.
I dividendi non riscossi entro cinque anni dal giorno della loro esigibilità an-
dranno prescritti a favore della Società. Possono essere distribuiti acconti
sui dividendi nel rispetto della legge.

Titolo VIII Disposizioni finali
Art. 18 Scioglimento e liquidazione
Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento
della Società spetta all'assemblea di stabilire le modalità di liquidazione.
L'assemblea nomina anche uno o più liquidatori e ne determina i compiti e
l'emolumento.
Art. 18 bis Recesso
E' espressamente escluso il diritto di recesso ai soci che non hanno concorso
all'approvazione delle deliberazioni inerenti:
- la proroga della durata della società;
- l'introduzione, la modificazione o la rimozione di vincoli alla circolazione
dei titoli azionari.
Art. 19 Rinvio
Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento al Codice Ci-
vile e alle leggi applicabili in materia.
F.to Giuseppe de' Longhi
  "    Maurizio Bianconi
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